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Gran Premio Le prove: Prost e Senna Alla curva Tamburello 
di S. Marino scivolano sull'acqua minaccioso striscione 
alinola II pilota austriaco contro Piquet, «gira» 

' fa il pieno di sfiducia la Benetton di Nannini 

non vinceremo mai» Alberto Tomba, ieri a Imola, fra Alboreto e Berger 

Attenti a quei due. È il grido disperato che si leva 
dai circuiti delia Formula 1. Ma chi lì tiene più quei 
due: Alain Prost e Ayrton Senna. Neppure la piog­
gia, che nella mattinata sembrava aver teso una 
mano agli aspirati, riesce a fermarli. Ce la mettono 
tutta Nannini, Manseìl, Boutsen, ma è fatica spre­
cata. E intanto Berger è sfiduciato: «Così la Ferrari 
non vincerà neppure una gara». 

DAL NOSTRO INVIATO 
G I U L I A N O CAPECKLATRO 

• i IMOLA. «L'Alessandro è 
una bestia», l'espressione co­
lorita si innalza per un attimo 
sul frastuono dei motori. Al 
box della Benetton serpeggia 
una contenuta euforia. L'Ales­
sandro, cioè Alessandro Nan­
nini , pilota senese della razza 
•genio e sregolatezza», ci sta 
dando dentro. E una mattina­
ta piovosa, e lui sul bagnato si 
sente invitato a nozze. Affron* 
ta con grinta le curve, pigia 
sull'acceleratore come un 
dannato; non lo sfiora neppu­
re l'idea che potrebbe uscire 
di pista. E accaduto ad An­
drea De Cesaris all'inizio. Ma 
lui, niente. E per un po' si tro­
va con il miglior tempo delle 
prove libere. Solo verso la fine 
Il suo 1 '47"265 viene superato 
dall'implacabile Ayrton Senna 
O W 4 5 8 Ì e dall ' indomito 
Gerard Berger( l '46"828) . 

Forse qualcuno lassù ama 

gli aspirati. Quella pioggia a 
catinelle ha tutta l'aria di un 
trattamento di favore verso i 
motori più deboti, meno dota­
ti di cavalli. Sull'acqua le loro 
possibilità dovrebbero accre­
scersi. E, infatti, Nannini è ter-
20, davanti a Michele Albore­
to ( l '47"772) : Nigel Mansell, 
della Williams, è quarto con 
1'48,049; Thierry Boutsen è 
settimo con la seconda Benet­
ton in 1'48" 169, Riccardo Pa-
trese, ottavo con 1'48"526, 
conferma la sua predilezione 
per la pista del Dino Ferrari. È 
un brandello di speranza per 
la famiglia dell'aspirato. In 
fondo, a parte quel maledetto 
Senna, che pure sul bagnato 
scappa via come un'anguilla... 

Ma II miglior tempo del bra­
siliano non è che il prologo di 
una marcia trionfale. Arrivano 
le prove cronometrate del po­
merìggio e, pioggia o non 

pioggia - per alcuni tratti ha 
smésso di piovere e la pista si 
è quasi asciugata - i dioscuri 
dell'automobilismo mondiale 
danno la paga a tutti, senza 
alcuna pietà. A Gerard Berger, 
che ha se non altro il merito di 
contrastare fino alla fine la su­
premazia delle vetture anglo-
giapponesi, al brasiliano Nel­
son Piquet, fischjatissimo da­
gli spettatori ejoestìnaiario di 
un minaccioso messaggio ri­
portato su uno striscione: 
«Nelson, la Tamburello ti 
aspetta» (la Tamburello è la 
curva dove l'anno scorso Pi­
qué! andò a sbattere, ndr), al­
lo stesso Alessandro Nannini, 
a Nigel Mansell e Riccardo Pa-
trese e a un dimesso Michele 
Alboreto, ora soltanto ottavo. 
Tempi alti, certo. La pioggia 
frena i corridori, che impiega­
no ovviamente gomme scolpi­
te, più adatte al terreno ba­
gnato. Ma, dopo alcune battu­
te d'assaggio, Prost s'invola. 
La pioggia S'arresta, la pista si 
asciuga in parte, e lui con tutte 
le gomme da bagnato, pro­
prio nel penultimo giro, fa fer­
mare il cronometro su 
1 '4 ì "278. L'amico-nemico 
Senna lo tallona a pochi cen­
tesimi di secondo. Gerard 
Berger ha un bel lottare: la sua 
Ferrari arriva ad oltre 2 secon­
di da Prost. Nell'arco di una 
gara potrebbe significare un 

distacco di oltre un giro: Mar­
co Piccinini, direttore sporti­
vo della Ferrari, riconosce 
che le macchine di Maranello 
hanno un problema di poten­
za: quei maledetti cavalli in 
meno. Ma Berger appare fuori 
dai gangheri: «Con questo 
motore la Ferrari non vìncerà 
neppure un Gran Premio. Non 
è assolutamente competitiva». 

In casa McLaren, l'ingegner 
Steve Nichols confessa che le 
vetture di Senna e Prost han­
no avuto bisógno di qualche 
modifica al telaio per renderlo 
più aerodinamico. «In effetti,., 
in Brasile i l telaio era ancora 
un po ' grezzo», dice con invo­
lontaria ironia; «È Impossibile 
dire se i tempi siano buoni o 
cattivi in queste condizioni 
perché la superficie della pista 
cambiava In continuazione», 
minimizza Prost. 

Riccardo .Patrese è,, sorri­
dente e disteso: «Ma sì, posso 
sentirmi soddisfatto. In Brasile 
ogni tanto si rompeva qualco­
sa. Ora sembra che le cose 
siano andate a posto». E do­
menica? «Non c'è storia - af­
ferma deciso Patrese - questi 
turbo sono troppo potenti». 
Ma piove... «Già, così andran­
no più piano e consumeranno 
anche meno. Non c'è storia. 
Per i primi quaranta giri i turbo 
non li potremo neppure vede-

Mentre a Maranello 
spunta Bamard 
Postlewhite 
è «ammalato» 
• • IMOLA. Tempi elevati nelle due sessioni dì 
prova. Non poteva essere diversamente con la 
pioggia, Così il tempo dì Alain Prost nelle cro­
nometrate del pomeriggio, r41"278, è ben 
lontano da quello fatto registrare da Ayrton 
Senna ( l '25"050) nel 1986. Dietro il francese 
sì è pìaiEzato proprio i l brasiliano (1 '41 "597), 
poi Berger 0 '43"394) . Piquet ( l ' 44"806) e 
Nannini ( l '4S"090). Dalle prove di ieri è stata 
esclusa l'Osella d i Larini. La vettura torinese 
non potrà prendere parte al G.P. d i San Marino 
poiché la parte posteriore del telaio, all'altezza 
dell'attacco del motore, é stata modificata in 
modo non conforme al regolamento. Rilevata 
l'anomalia dai controlli ne è seguita l'espulsio­
ne. Altre due vetture mancano dall'elenco dei 
tempi: la Ria) d i De Cesaris (danneggiata in 
mattinata) e la Benetton di Boutsen (noie al 
motore). Un «giallo», intanto, sta prendendo 
corpo ai box della Ferrari. Il tecnico inglese 
Postlewhite, che negli ultimi tempi era stato 
indicato come co-protagonista della rinascita 
di Maranello, è assente a Imola, ufficialmente 
malato. Al suo posto è spuntato Bamard, visto 
ieri a Maranello. Misteri della «rossa»: proprio 
ora che si cominciava a «sperare» i piloti spar­
lano e i tecnici scompaiono. 

La Rai dice «no» 
a Telemontecarlo: 
è la fine 
di un idillio? 
• M IMOLA. La Formula 1 rischia di po r re 
f ine ad un id i l l io. Dopo una stagione d i 
sorrisi tutto miele, la Rai e Telemontecar lo 
italiana ora si guardano in cagnesco. L'a­
zienda televisiva d i Stato, infatt i , ha oppo ­
sto un «no» reciso alla richiesta avanzata d a 
Telemontecarlo per trasmettere in diretta i l 
sett imo Gran Premio d i San Marino. Niente 
da fare. Solo l 'emittente nazionale trasmet­
terà la gara sul terr i tor io i tal iano. La Rai 
mot iva i l suo rifiuto c o n la necessità d i d i ­
fendere il terr i tor io nazionale da i rradiazio­
ni abusive. Telemontecar lo italiana, infat t i , 
control lata dalla potente famiglia brasi l iana 
Marinho, proprietaria del quot id iano «O 
Globo» e del l 'emit tente Rede Globo, non f a 
parte del c i rcui to dell 'Eurovisione. Qu ind i , 
non ha alcun t i to lo per aspirare alla tra­
smissione in diretta della gara automobi l i ­
stica, così come Telecapodistrìa. Potrà t ra­
smetterla la Montecar lo francese, ma sul 
terr i tor io italiano l 'unica televisione a di f ­
fondere la diretta non potrà essere che l a 

Rai. a ac 

— ^ — — — D0p0 ia disastrosa Coppa Nazioni della squadra italiana a piazza di Siena 
«Mentre gli altri galoppavano noi andavamo al piccolo trotto» 

La disarcionata cavallerìa azzurra 
Francesco Bussu su Royal sun, bissando it successo 
della prima giornata, ha vinto ieri il Premio Prìncipe 
di Piemonte Cinzano. Terzo Duccio Bartalucci. Dopo 
il disastroso Premio delle Nazioni l'equitazione az­
zurra torna a sorrìdere in una piazza di Siena tormen­
tata dalla pioggia. Ma è vera rinascita? Lalla Novo, 
responsabile del salto a ostacoli, è tutt'altro che entu­
siasta delle condizioni dell'equitazione italiana. 

R O N A L D O P E R G O U N I 

tm ROMA. Il sole è già 
schermato per conto suo, 
quei «ray-ban» forse sono solo 
un'abitudine, ma sono anche 
utili per nascondere l'amaro 
sguardo di U l ta Novo, il con­
sigliere federale responsabile 
del salto ad ostacoli. La notta­
ta è passata, ma non è servita 
a cancellare la bruciante delu­
sione per ta disastrosa prova 
detta squadra azzurra nel(a 
Coppa delle Nazioni. «Non ho 
chiuso occhio, quella scena di 
Nuti che rischiava di cadere 
come un cavaliere della do­
menica era come un incubo e 
ancora adesso non riesco a 
crederci. Se prima della gara 
mi avessero chiesto d i scom­
mettere contro la possibilità 
che Nuti e Govoni collezio­
nassero rispettivamente 20 e 
18 penalità mi sarei giocata 
anche la giacca - fa Lalla No­
vo prendendo per il bavero il 
suo tailleur di velluto - come 
sono pronta a scommettere 
che domani (oggi, ndr) al ter­
mine del Gran premio Roma 
confrontando la classifica con 
le singole prestazioni della 
Coppa delle Nazioni avremo 
un diverso ordine di valori. 
Non mi piace nascondermi 
dietro là sfortuna, ma quella di 
giovedì è stata proprio una 
giornata storta». Che fa, mon­
ta in sella alla superstizione? 

•No, non credo a queste cose, 
parlerei piuttosto di strane 
coincidenze che hanno preso 
di mira proprio Nuti, il nostro 
miglior cavaliere, quello che 
doveva dare slancio a tutta la 
squadra. Il primo giorno pro­
prio, e solo, quando era in pi­
sta lui ci fu l'incidente della 
banda dei carabinieri che si 
mise a suonare. E poi sicura­
mente deve averci giocato un 
brutto tiro l'ansia di fare bella 
figura in una gara già di per sé 
carica di emozioni», aggiunge 
Lalla Novo che di Coppe Na­
zioni se ne intende. Nel suo 
passato di amazzone ci sono 
trenta partecipazioni alla più 
prestigiosa gara del Concorso 
ippico di Piazza di Siena oltre 
alle Olimpiadi di Monaco e le 
medaglie di argento e bronzo 
conquistate agli Europei. 

Piangere sul latte versato 
però non serve, perché non 
cerchiamo di vedere quale 
può essere il domaniOe Olim­
piadi) dell'equitazione italia­
na... «A Seul andremo senza 
farci troppe illusioni. D'altra 
parte si può sperare in un 
buon raccolto solo se si è se­
minato bene. Prendiamo, ad 
esempio, l'Olanda. Ai Giochi 
di Los Angeles si presentò 
con un solo cavaliere ed ora si 
ritrova con una signora squa­
dra e questo perché hanno sa­

lina scuderia di Piazza di Siena (foto Gabriele de Marco) 

Oggi prima semifinale 
Pesaro e Bianchini 
ali assalto dell'egemonia 
lombarda nel basket 
• i ROMA. Oggi semifinale 
eccellente con Dlvarese-Sca-
volinl In anticipo per esigenze 
consuete di diretta televisiva 
(Raidue ore 17,35). È la prima 
della classe, almeno nella sta­
gione cosi ha dimostrato, 
contro la quinta, quella Scavo-
lini che rivoluzionata dai con­
tinui avvicendamenti degli 
stranieri sembra ora in grado 
di ribaltare, contro la Divare-
se, un pronostico che l'avreb­

be data per spacciata appena 
poche settimane fa. E in ag­
giunta, la formazione di Bian­
chini, risvegliatasi per l'occa­
sione dal letargo dialettico nel 
quale era sprofondata, gode 
di una maggiore freschezza 
atletica grazie al maggior ripo­
so di cui ha goduto evitando 
lo stress psico-fisico di tre ga­
re contro Caserta. In campio­
nato c'era stato un doppio 
successo per la squadra di 
Isaac, ma erano altri tempi. 

puto lavorare». E cosa impedi­
sce di imitarli? * Nell'equita­
zione, come in qualsiasi altro 
campo, i buoni frutti non si 
raccolgono subito. E noi per 
troppi anni c i siamo limitati ad 
ammirare i nostri intramonta­
bili campioni: i D'Inzeo, Man­
cine])!... Per costruire dei ca­
valieri vincenti ci vogliono an­
che dei cavalli vincenti e an­
che in questo campo sono sta­
ti commessi diversi errori. Sal­
tatori pagati anche mezzo mi­
liardo che poi non saltano 
nemmeno un'aiuola. E la risa­
lita è dura: i nostri allevamenti 
non producono ancora cavalli 
di grande qualità, bisogna ri­
volgersi al mercato estero e i 
prezzi attuali sono drammatici 
(anche 200 milioni per un 
-cinque anni»), gli sponsor 
non galoppano come in altri 

• 1 Dopo tanti scontri 
cruenti (per fortuna solo in 
senso figurato) ecco a voi le 
«final four». le semifinaliste 
del massimo campionato di 
basket: sono le squadre di Mi­
lano, Varese, Cantù e Pesaro. 
Andate a sfogliare le raccolte 
dei quotidiani e settimanali 
sportivi dello scorso settem­
bre, e vi accorgerete che, nel­
le previsioni, proprio le tre 
squadre lombarde e quella 
marchigiana erano indicate 
come le maggiori accreditate 
per la conquista del titolo. 
Personalmente do come favo­
rite per l'accesso alla finale 
Tracer e Scavolini. I «celtics» 
di Milano hanno un organico 
troppo numeroso ed esperto 
per non sopraffare alla fine il 
pur fortissimo quintetto cantu-

sport, i concorsi in Italia si 
contano sulle dita di una ma­
no e dobbiamo andare all'e­
stero con trasferte di migliaia 
di chilometri». 

A proposito prima di Seul 
avrete l'occasione di qualche 
prova d'appello dopo il disa­
stro dell'altro giorno? «Parte­
ciperemo ai concorsi di Lu­
cerna, Aquisgrana e Copena­
ghen. Non andremo, invece, 
in Inghilterra: la nostra iscri­
zione al concorso di Hi-
ckstead non è stata accetta­
ta». Nemmeno un pizzico del 
loro leggendario fair-play. Gli 
inglesi ci sbattono la porta in 
faccia facendoci capire che 
siamo una cavalleria di «fanti» 
e, come se non bastasse, ven­
gono a Piazza di Siena e si 
portano via uno dei più presti­
giosi trofei. Roba da buttarsi 
sotto un... cavallo. 

Uequitazione 
tra gran premi 
e piccole paghe 

V I T O F O R E U I • 

• t i MILANO. All ' interno del 
padiglione 19 di «Eques 88», 
Ja Grande fiera d'aprile di Mi­
lano, c'era una giostra con 
tante luci e tanti colori . Il si­
gnore dei «cavalli illuminati», 
che da solo ne (a girare un 
centinaio, mi dice: «Tutti ì 
giorni per me sono un concor­
so ippico, un concorso senza 
medaglie per i cavalieri e sen­
za biada per i miei cavallini d i 
legno». 

Ma per chi, invece, ha a che 
fare con cavalli veri, le cose 
sono diverse. Per lavorare con 
i cavalli idi equitazione nei cir­
ca 800 centri ippici (affiliati ed 
aggregali alla Fise) esistenti in 
Itafìa, olure al doppio dei cen­
tri ippici che non praticano 
nessuna attivila agonistica e 
pertanto non controllabili dal­
la stessa Federazione Italiana 
Sport Equestri, con la qualifi­
ca di Artiere Ippico (e non 
stalliere come viene erronea­
mente chiamato), la situazio­
ne occu]>azione non è brillan­
te. Facendo i conti in tasca 
agli artieri ippici, con riferi­
mento al contratto di lavoro 
regionale, ecco cosa viene 
fuori: paga base Ut. 460.000; 
Indennità dì contingenza lit. 
764.169; indennità mancata 
mensa lit. 22.000. Totale: 
1.246.169 (per 14 mensilità) 
(oltre agli scatti biennali di an­
zianità). 

Il primo passo concreto per 
risolvere I annoso problema 

dei rapporti d i lavoro tra im­
prenditori e dipendenti dei 
centri ippici è stato il contrat­
to collettivo regionale di lavo­
ro stipulato in Lombardia. 
L'ippica è una delle maggiori 
industrie italiane, con migliaia 
di addetti e lo sport equestre 
ne copre sempre più una fetta 
importante. 

E così auspicabile che l'ar> 
plicazione del contratto di cui 
sopra vada estendendosi ben 
oltre i confini regionali. E da 
tempo che denunciamo il ri­
corso al lavoro nero, l'utilizzo 
di mano d'opera di lavoratori 
stranieri extra Cee e di ragaz­
ze inglesi chiamate «groom» 
non regolarmente assunti, ma 
il fenomeno in Italia non è 
controllabile ed il nostro ten­
tativo è appunto quello di di­
sciplinare attraverso un con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro il mondo dell'equita­
zione. 

Pertanto, sì «un cavallo per 
lavorare», ma che sia lui a sal­
tare gli ostacoli e non i lavora­
tori ; che sia pure il cavaliere a 
cogliere le medaglie che gli 
spettano, restando a cavano 
senza elargire mance; noi rite­
niamo comunque che il lavo­
ro quotidiano degli artieri ip­
pici sia indispensabile per far 
girare una giostra con ele­
menti veri e non di legno ed 
abbiano diritto ad una fettina 
di gloria. 

• responsabile regionale Filis-Cgil 
(Ippica e sport) della Lombardia 

fMSEM 
D I D O GUERRIERI 

Volete 
Tracere 

rìno, poco supportato da una 
panchina un po' scarsa. La 
Scavolini «new deal» invece 
ha la freschezza, l'incoscienza 
e la fantasia necessarie per 
poter aver ragione della 
splendida creatura dì Isaac, 
che pare essere arrivata, a 
questo punto della stagione, 
un po' spremuta in qualcuno 
dei suoi uomini base. Staremo 
a vedere. La crudele macina 
dei play-out prosegue intanto 

le finaliste? ^f ' 
Scavolini... > 
la sua inarrestabile marcia: nel 
girone verde rischia la perma­
nenza in A l la Neutro Roberts 
Firenze che affronta la diffici­
lissima trasferta dì Fabriano. 
Ho visto i fiorentini affermarsi 
a fatica domenica scorsa con 
l'Annabella di Pavia, e mi so­
no appaisi estremamente tesi 
e nervosi. Altre trasferte che 
possono rivelarsi decisive per 
la permanenza in serie A l so­

no quelle della Wuber a Pe­
scara e quella della Benetton 
a Reggio Calabria. Non posso 
fare a meno dì tifare per que­
ste due sfortunatissime squa­
dre che continuano a giocare 
in condizioni dì inferiorità, fal­
cidiate come sono state dagli 
infortuni. Netta prossima setti­
mana, pensiamo, verrà ufficia­
lizzato un grande ritomo; 
quello di Dan Peterson, ormai 

La rissa 
Anche Gattai 
giustifica 
Vialli 
B ROMA. Il presidente de l 
Coni Arrigo Gattai si è sofferà 
mato sulla rissa al termine d i 
Lussemburgo-Italia d icendo 
che il gesto di Gian Luca Viall i 
lo ha molto stupito. «Sono co ­
munque cose», ha detto, «che 
nell'immediato dopo-partita 
possono accadere, visto che 
purtroppo lo stress fa talvolta 
venir meno i freni inibitori. 
Vialli è un ragazzo intelligente 
che ammiro. E, insieme ad A l ­
berto Tomba, un po' i l rappre­
sentante dell'immagine del lo 
sport italiano. Sono convìnto 
che non lo rifarebbe». Eviden­
temente l'avvocato Gattai non 
aveva visto, nella prima pagi­
na de) Gazzetta dello Sport, 
un vistoso tìtolo che gridava: 
•Vialli: lo rifarei». 

Coni 
Luciano Barra 
dall'atietica 
agli impianti 
• • ROMA. Mario Pescante, 
segretario generate del Coni , 
leggerà nei prossimi giorni le 
controdeduzioni presentate 
dall'ex segretario della Fidai 
Luciano Barra sulle contesta­
zioni che gli sono state mosse 
in merito al «caso Evangelisti». 
«Barra», ha aggiunto Pescan­
te, «è già a disposizione de l 
Coni: sovrintenderà all'area 
degli impianti sportivi, c o n 
particolare riferimento a quel­
li per il Campionato mondiale 
di calcio del 1990». 

dato per sicuro nuovo coacri 
della Dietor Bologna. Ne sen­
tivamo tutti la mancanza; si è 
già fatto annunciare con un 
paio di interviste apparente­
mente stravaganti, i cui signifi­
cati nascosti solo pochi peter-
sonologì (tra i quali mi anno­
vero) hanno compreso, o cre­
duto dì comprendere. Quasi 
in concomitanza con Dan-
Carlo Vi l i ha tuonalo Valerio-
Pier Capponi. Quest'anno l'a­
vevamo sentito e letto poco; 
ora che fiuta l'odore della bat­
taglia finale è tornato alla r i ­
balta con una delle sue carat­
teristiche ed intelligenti spara­
te. L'anno prossimo ne vedre­
mo e ne sentiremo di belle. 
Per intanto gustiamoci queste 
semifinali, augurandoci di as­
sistere a partite, non a guerre. 

Aumentato del 18^1% 

Il Totocalcio rallegra 
il Goni con 21 
mitìardi da distribuire 

R E M O M U S U M E C I ' 

e s ROMA. I trenta o poco 
più presidenti federali - non 
tutti èrano presenti al 104* 
Consigliò nazionale del Coni 
- galleggiavano in una soffice 
nube di euforia. Il Totocalcio 
nuota, come Paperon de' Pa-
peroni, in un mare d'oro e ha 
l inoni prodotto rispètto al 
1987 una cifra superiore al. 
18,51 per cento e cioè 2.1 mi* 
liardi da distribuire alle Fede­
razioni e agli Enti di promo­
zione. I presidenti erano così 
beati e soddisfatti da dimenti­
carsi perfino di intervenire 
con quesiti, critiche o altro: 
ascoltata la relazione del pre­
sidente Arrigo Gallai sono 
ammutoliti e la riunione nu­
mero 104' si è conclusa dopo 
un'ora e dieci, una prestazio­
ne cronometrica abbastanza 
vicina al record detenuto da 
un Consiglio presieduto da 
Franco Carrara in soli 50 mi­
nuti. 

L'avvocato Gattai ha letto 
una relazióne di 17 cartelle 
nella quale è espressa viva 
soddisfazione per l'interesse 
del governo e cioè per gli im­
pegni che Ciriaco De Mita ha 
preso nel «documento pro­
grammatico» presentato al 
Parlaménto verso lo sport; as­
sicurare con una legge quadro 
la salvaguardia dell'autono­
mia, sostenere adeguatamen­
te le società sportive dilettan­
tistiche, intervenire sul piano 
delle infrastrutture. 

La relazione ha ripercorso 
la vicenda del salto truccato 
annotando che si è chiusa una 
«spiacevole vicenda che però 
ha dimostrato la pulizia dello 
sport italiano». Il presidente 
ha informato ì colleghi sui la­
vori della «Commissione do­

ping»: «proseguono a pieno 
ritmo» e affrontano I diversi 
aspetti del fenomeno «aia dal 
punto di vista scientifico, sia 
dal punto di vista della diffu­
sione del paese». 

La relazione non ha affron­
tato, sul tema, la propostateli 
legge del Pannò comunista 
per debellare II grave fenome­
no. L'avvocato Gattai ha riba­
dito che si t rat t i di una propo­
sta che merita rispetto e che 
tuttavia gli sembra eccessiva. 
Il presidente non condivide II 
progetto quando prevede la 
riduzione del 50 per cento 
delle quote spettanti alle Fe­
derazioni se queste non ri­
spettano la legge e una ridu­
zione del 50 per cento al Coni 
se il numero delle Federazioni 
inadempienti supera quota1 

11. Il presidente ritiene utile 
che sia lo Stato a occuparsi 
dei controll i (ma alcuni presi­
denti non sono d'accordo e 
pensano che lo sport sia ih 
grado di fare meglio e con più 
efficacia quel che lo Stato non 
ha ancora dimostrato di saper 
fare) ma non accetta che sia 
la legge stessa - come appare 
dalla proposta del Pel - a de­
cidere sulle pene. «Rimarrem­
mo completamente esautorati 
su un argomento che, hi fin 
dèi conti, ci interessa è ci ri­
guarda*. 

Arrigo Gattai giudica più 
«equilibrate le proposte de l 
ministero della Sanità». Il qua-j 
le però fino ad oggi non ha 
fatto nulla per passare dalle 
parole ai latti. Il presidente ri­
tiene comunque che II proget­
to intenda porre In grande evi­
denza il problema e che gli 
stessi estensori delle proposte 
siano disposti a discuterle e a 
rivederle. 

COMUNE DI CALITRI 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale, in esecuzione della delibe­

razione di G.M. a 3 3 2 del 2 3 / 3 / 1 9 8 8 , esecutiva • 

norma d i Legge, indice una gara d'appalto per l 'affida­

mento dei lavori d i r isanamento idro-geologico per il 

recupero del patr imonio edilizio compreso tra le vie Canio' 

Zabatta e Francesco Tedesco. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 

privata da esperirsi col sistema di cui all 'art, 2 4 , le t i , a), 

n. 2 , della Legge 5 8 4 / 7 7 , con esclusione di offerte in 

aumento. Saranno considerate basse in modo anomalo, 

e quindi escluse t i f i la gara, le offerte che presentano una 

percentuale di ribasso superiore alla media di quelle am­

messe incrementata di 5 punt i . 

L'importo a basa d'aata è di L. 1 . 6 6 0 . 7 6 8 . 4 0 4 . 

I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla Legge 

2 1 9 / 8 1 e consistono nella realizzazione del risanamento 

idro-geologico t ra la vie Canio Zabatta e Francesco Tede­

sco nel Comune di Calitri. Il termine per l'esecuzione dei 

lavori è f issato in mesi o t to . La domanda di partecipazio­

ne, da redigersi su carta da bollo da L. 5 0 0 0 in lingua 

italiana, dovrà pervenire al Comune di Calitri - ufficio 

Segreteria - via Campo Sport ivo - 8 3 0 4 5 Calitri Prov. d i 

Avallino - Italia entro il 211511988 . Saranno ammesse a 

partecipare le imprese riunite ai sensi degli artt . 2 0 e 

seguenti della legge 5 8 4 / 8 7 . 

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente do­

cumentazione In carta semplice: 

1) Certificato di iscrizione al l 'A.N.C. categoria 1 9 / d per 

adeguato importo. Gli imprenditori non italiani do­

vranno essere iscritt i al l 'Albo nazionale del proprio 

Paese in maniera idonea all'assunzione dell 'appalto e 

presentare il relativo certif icato: 

2) Dichiarazione di non essere stati sottopost i a procedi­

ment i e provvedimenti di cui all 'art. 2 della Legge 

9 3 6 / 8 2 (antimafia); 

3) Dichiarazione attestante l'inesistenza dì cause di 
esclusione dalla gara prevista dall'art. 13 dalla legge 
584/77; 

4) Dichiarazione di essere in possesso di adeguate refe­

renze bancarie; 

5) Dichiarazione concernente la cifra degli affari, globale 

ed in lavori dell ' impresa negli ult imi tre esercizi: 

6) Elenco dei lavori eseguiti nell 'ult imo quinquennio, cor­

redato da certificati di buona esecuzione, con l'indica­

zione del l ' importo, del periodo e del luogo di esecuzio­

ne e della loro esecuzione a regola d 'ar te; 

7) Dichiarazione delle attrezzature, dei mezzi d'opera e 

dell 'equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per 

l'esecuzione dell 'appalto. 

II presente avviso viene inviato all'Ufficio delle Pubblica­
zioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
20/4/1988. 
La richiesta dì partecipazione non è vincolante per l'Am­
ministrazione appaltante. 
Calitri, 20 aprile 1988 

IL SINDACO rag. Aldo Enzo Frasca 

24; 'Unità 
Sabato 
30 aprile 1988 


